
/ BuffoliTransfer, in collabo-
razione con Ubr Utensili e
Csmt Digital Innovation
Hub, ha promosso un impor-
tante confronto sul tema del-
la transizione alle leghe senza
piombo. Ilconvegno, dal tito-
lo "Leghe senza piombo: pos-
siamo restare competitivi?",
si è svolto il 5 marzo presso il
Csmt e ha visto la partecipa-
zione di numerosi produttori
bresciani del settore idroter-
mosanitario.

La sfida. La Direttiva UE
2020/2184 stabilisce che, dal-
l’1 gennaio 2027, il contenuto
di piombo negli ottoni desti-
nati al contatto con l’acqua
potabile dovrà essere ridotto
prima allo 0,2% e successiva-
mente allo 0,1%. Per l’indu-
striaitaliana, questatransizio-
ne rappresenta una sfida
complessa, soprattutto per le
imprese del Bresciano e della
Valsesia,territori storicamen-
te vocati alla lavorazione del-
l’ottone.

Gli aspetti critici. L’elimina-
zione del piombo dagli ottoni
incide profondamente sulla
lavorabilità del materiale. Le
nuove leghe, come CW510L,
CW511L e CW508L, genera-
notrucioli più lunghie diffici-
li da evacuare, richiedendo

un incremento dell’avanza-
mentoedellaprofondità dita-
glio per ottenere una spezza-
tura efficace. Tuttavia, queste
variazioni aumentano la resi-
stenza del materiale al taglio,
generandoun maggiore attri-
to e una conseguente crescita
della temperatura al taglien-
te, soprattutto nelle leghe
con minore conducibilità ter-
mica come il CW724R. Que-
stoporta aunapiùrapidausu-
ra degli utensili, con forma-
zione di materiale di riporto
sultaglienteche generavibra-
zioni e riduce la qualità della
finitura superficiale.

Un altro aspetto critico è la
maggiore forza di taglio ne-

cessaria per la lavorazione
delle nuove leghe. Il CW511L,
ad esempio, richiede forze di
taglio fino a tre volte superio-
ririspetto alCW614N,aumen-
tando lo stress sulle unità di
lavoro e sui sistemi di serrag-
gio del pezzo.

Anche la coppia di taglio ri-
sulta significativamente più
alta, con il CW511L che arriva
a valori 3,5 volte superiori ri-
spetto alle leghe tradizionali.
Questi fattori impongono l’u-
tilizzodimacchinari piùrobu-
sti e di unità operatrici con
maggiore coppia nominale.

Un’ulteriore difficoltà ri-
guarda la formazione di bave
durante le operazioni di fora-

tura e maschiatura. Il
CW511L, in particolare, gene-
ra bave fino a sei volte supe-
riori rispetto al CW614N, ren-
dendo necessarie operazioni
aggiuntive disbavatura per fi-
lettature, intersezioni di fori e
poligonature. Questo impo-
ne una revisionedei ciclidi la-
voro e l’aggiunta di stazioni
dedicate alla sbavatura auto-
matizzata.

La soluzione. Per garantire
un’efficace lavorazione del-
l’ottone senza piombo, è ne-
cessario utilizzare macchina-
ri dotati di mandrini ad alta
velocità e coppia elevata, co-
me gli elettromandrini con
motori sincroni, che permet-
tono di sostituire alcune ope-
razioni di tornitura con pro-
cessi di fresatura più efficien-
ti.

I sistemi di lubrificazione e
raffreddamento devono ope-
rare a pressioni elevate, com-
presetra40 e80bar, per ridur-
re l’attrito, prevenire surri-
scaldamenti e migliorare la
gestione dei trucioli.

In alcuni casi, l’utilizzo di
avanzamento oscillante può
aiutare a ridurre la lunghezza
del truciolo, ma comporta un
aumento della formazione di
baveeunamaggioresollecita-
zione meccanica della mac-
china.

Per ottimizzare la gestione
del truciolo, è fondamentale
adottare impianti di evacua-
zione e filtraggio di grandi di-
mensioni, e nei casi più criti-
ci, come per il CW511L, po-
trebbe essere necessario l’u-
so di trituratori per la riduzio-
ne del volume dei trucioli.

Buffoli Transfer - presente
aISH - hasviluppato soluzio-
ni avanzate in questo campo,
mettendo a disposizione
macchinari ottimizzati per la
lavorazione dell’ottone sen-
za piombo, sia da stampato,
che da barra. //

/ In un contesto generale di
difficoltàper la manifattura ita-
liana, il settore delle pompe di
calore elettriche si conferma
come il più resiliente a livello
europeo, trainatoda unmerca-
to sempre più orientato verso
soluzionisostenibili ead altaef-
ficienza energetica.

Secondo le prime rilevazio-
ni, il mercato italiano delle
pompe di calore nel 2024 risul-
ta in calo solo del 3-5% rispetto
all’annoprecedente,con anda-
menti molto diversi tra i vari
segmenti.

Le pompe di calore aria/aria
(monoe multisplit) residenzia-
li, il segmento di mercato più
importante a livello di volumi,
hanno superato le aspettative,
registrando unacrescita a dop-
pia cifra. Il risultato è stato trai-
nato dalla sostituzione di una
parte significativa delle unità
vendute dal 2004 al 2009, che
hanno raggiunto la soglia di fi-
ne vita, e dall’incertezza sugli
incentivi del bonus casa nel
2025, che ha accelerato gli ac-
quisti nell’ultimo trimestre del
2024.

A questo si aggiunge l’ormai
diffusa consapevolezza tra gli

utenti, nata nei giorni della cri-
si del prezzo del gas di tre anni
fa, che siano anche un modo
moltoeconomicoperriscaldar-
si.

Ancheisistemi VRFelepom-
pe di calore aria-acqua e ac-
qua-acqua per i settori com-
merciale e industriale hanno
registrato una solida crescita a
due cifre: la domanda è rima-
sta robusta e meno influenzata
dagli incentivi.

Diversoil discorsoper le ven-
ditedi pompe di calore aria-ac-
qua e acqua-acqua con poten-
zafino a50 kW destinate alresi-
denziale, che hanno subìto un
contraccolpo a causa dello
stop al superbonus, con un ca-
lo stimato tra il 35% e il 40%.

Secondo Assoclima, per ga-
rantire una diffusione capilla-
re delle pompe di calore sia in
ambito residenziale che indu-
striale è fondamentale accele-
rare il decoupling del prezzo
dell’energia elettrica da quello
del gas. Un’elettricità più com-
petitiva, sostenuta dalla conti-
nua espansione delle fonti rin-
novabili e, in prospettiva, dal-
l’apporto del nucleare, potreb-
be portare al dimezzamento
della quota di energia elettrica
prodotta da fonti fossili, raffor-
zando il percorso di decarbo-
nizzazione. //
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